
 
 

Ministero delle politiche agricole 
alimentari e  forestali 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITA’ 
AGROALIMENTARE E DELLA PESCA 

DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA  
E DELL’ACQUACOLTURA 

PEMAC V 
Gara di appalto con procedura aperta per l’affidamento del Servizio di valutazione ex-ante 
del PO FEAMP 2014/2020, di cui all’art. 140 della proposta di Regolamento del Parlamento 
Europeo e del Consiglio COM(2011) 804 del 2 dicembre 2011 relativo al Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) - CIG 44914058A6  
 

RISPOSTE A QUESITI  
 

D. La lettera H) del paragrafo 8 del disciplinare indica che i CV devono essere redatti nella 
forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 
445/2000. Essendo i CV in formato europeo, la suddetta dichiarazione può essere presentata 
separatamente dai CV? 
 
R. Si, ciascun membro del gruppo di lavoro può presentare la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione in calce al CV ovvero separatamente, allegando alla stessa il curriculum cui la 
dichiarazione si riferisce. Se la dichiarazione è a parte, nella stessa deve essere specificato che il 
dichiarante si assume la responsabilità in ordine all’intero contenuto del curriculum allegato, da 
intendersi integralmente richiamato nel corpo della dichiarazione. 
  
D. Il paragrafo 6 del disciplinare di gara stabilisce a pena di esclusione l’indirizzo dove 
inviare l’offerta “presso la Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura – 
Segreteria della Direzione (3° piano) Viale dell’Arte 16-00144  Roma”. Considerato che nel 
modello di domanda l’indirizzo risulta più dettagliato, si prega di indicare l’esatta dicitura 
dell’indirizzo per non incorrere nell’esclusione della gara. 
 
R. L’indirizzo cui il plico deve essere trasmesso, come correttamente indicato nel modello della 
domanda di partecipazione è: Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento 
delle Politiche Competitive, della Qualità Agroalimentare e delle Pesca - Ex Direzione Generale 
della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura - Viale dell’Arte n. 16 - 00144 ROMA. Il paragrafo 6 del 
disciplinare precisa che a pena di esclusione il plico deve pervenire entro il termine ultimo presso 
la Segreteria della direzione sita al 3° piano, in quanto ai fini dell'accertamento del rispetto del 
termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione, farà fede unicamente il timbro della 
Segreteria del Ministero, con l'attestazione del giorno e dell'ora di arrivo (l’orario sarà riportato 
qualora il plico sia recapitato l’ultimo giorno utile per la presentazione).  
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D. All’art. 5 “REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA” del Disciplinare di 
Gara, lettera a) punto 5.11 , viene richiesto un fatturato specifico inerente la realizzazione dei 
servizi di valutazione di programmi e/o politiche comunitarie”. Nel  MOD 1 - lettera D) 
CAPACITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-PROFESSIONALE, punto 2,  si 
richiede un fatturato specifico inerente la realizzazione dei servizi di monitoraggio statistico. 
Si prega di precisare e confermare se il fatturato specifico è riferito alla realizzazione dei 
servizi di valutazione di programmi e/o politiche comunitarie” .  
 
R. Il fatturato specifico da considerare è quello indicato nel disciplinare di gara al punto 5.11. Il 
modello di domanda inizialmente allegato conteneva un refuso che si è provveduto a rettificare. Sul 
sito è ora disponibile la versione corretta del modello di domanda da compilare.  
 
D. Il mancato rispetto delle prescrizioni in materia di formato, pagine e carattere per la 
redazione dell’offerta tecnica di cui all’art. 9 del Disciplinare di gara “Contenuto della busta 
B . Offerta tecnica”, costituisce motivo di esclusione? 
R. No, non si tratta di un motivo di esclusione. 

 
D. Le pagine relative alla copertina e all’indice devono essere considerate incluse all’interno 
del conteggio delle 30 pagine? 
R. No. 

 
D. È possibile che le parti dell’offerta contenute in tabelle e schemi siano redatte in un 
carattere di dimensione più piccola rispetto all’Arial 12 pt? 
R. Si. 

 
D. La prescrizione dell’Arial 12 pt è da considerarsi tassativa anche per le note a piè di 
pagina? 
R. No 

D. Ai fini di una maggiore completezza e coerenza dell’offerta è ammissibile la presentazione 
di grafici e tabelle fuori testo inclusi nell’offerta tecnica ma non conteggiati all’interno delle 
30 pagine prescritte? 
R. Si 
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D. Nel caso di presenza all’interno del gruppo di lavoro di professionalità aggiuntive rispetto a 
quelle minime richieste, i relativi Curricula Vitae devono essere inseriti comunque in Busta A 
o devono essere allegati in busta B quale parte integrante di un’offerta migliorativa? 
R. I Curricula devono essere inseriti esclusivamente nella Busta A “Documenti Amministrativi” 
anche se riferiti a professionalità aggiuntive rispetto a quelle richieste dai documenti di gara. 

 
D. La presenza di professionalità aggiuntive in che modo viene valutata: attraverso i CV 
(qualora allegati all’offerta tecnica), attraverso la struttura organizzativa del gruppo di 
lavoro (Criterio2), o all’interno dei servizi aggiuntivi? 
R. La valutazione della presenza di professionalità aggiuntive è demandata alla Commissione di 
valutazione nominata ai sensi dell’art. 84 del d.lgs. n. 163/2006 sulla base della struttura del 
progetto tecnico. Al riguardo si precisa che in applicazione della giurisprudenza comunitaria in 
materia di contratti pubblici, l’esperienza dei membri del gruppo di lavoro non è oggetto di 
punteggio e pertanto, con riferimento alla struttura organizzativa del gruppo di lavoro, come 
precisato nella tabella dei parametri di valutazione di cui all’art. 13 del disciplinare di gara, si 
attribuisce punteggio alla coerenza ed efficacia della distribuzione dei compiti tra i componenti del 
gruppo ed alle modalità di interazione sia tra i componenti della stessa sia tra il gruppo e tutti i 
Soggetti coinvolti nell’esecuzione del servizio.  
 

D. Con riferimento ai contenuti dell’Offerta tecnica - art. 9 del Disciplinare di gara – si chiede 
un chiarimento in merito alla differenza tra i contenuti del disegno valutativo, oggetto di 
trattazione all’interno dell’offerta tecnica, (Art. 9 -Punto A Descrizione della proposta 
progettuale pag.20) e la “descrizione del piano di valutazione” citata tra i contenuti della 
Valutazione ex ante all’Art. 3 del Capitolato Tecnico pag. 6 ultimo rigo. 
R. Il disegno di valutazione è la proposta progettuale nel suo complesso laddove il piano di 
valutazione è il dettaglio di analisi. 
 

D. L’offerta economica deve essere presentata in bollo e su supporto informatico? 
R: No, l’offerta economica non deve essere presentata in bollo né su supporto informatico. Si 
chiede, però, la presentazione dell’offerta economica in tre copie.  
 

D: Il piano di valutazione di cui alla pagina 6 del capitolato tecnico, s si riferisce al piano di 
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valutazione del futuro PO FEAMP 2014/2020 oppure al piano della valutazione ex ante? 
R: Il piano di valutazione di cui alla pagina 6 del capitolato tecnico si riferisce al piano di cui all’art. 
49 del COM(2011) 615 definitivo del 6 ottobre 2011, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel 
quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006. Ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, L'autorità di gestione prepara un piano di valutazione per ciascun 
programma – piano che viene presentato conformemente alle norme specifiche di ciascun Fondo. 
 
Roma, 12 ottobre 2012 


